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Grimaldi: “Lo shipping è davanti ad una rivoluzione 
epocale” 
Più che la guerra o la pandemia, è la transizione energetica ad occupare i 
pensieri del prossimo presidente dell’ICS, che non esclude nessuna 
soluzione: “Batterie, idrogeno, ammoniaca e anche nucleare” 
 

 

 
Non sono la guerra in Ucraina o gli strascichi della pandemia di coronavirus a 
preoccupare Emanuele Grimaldi: il principale ‘pensiero’ con cui l’armatore 
partenopeo si appresta ad assumere la presidente (primo italiano a farlo) 
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dell’International Chamber of Shipping (ICS) riguarda l’enorme cambiamento in 
atto nel settore marittimo: “Si tratta di una vera e propria rivoluzione. Come 
quando la propulsione delle navi è passata dalla vela al motore” ha dichiarato 
l’Amministratore delegato del Gruppo Grimaldi durante un’intervista rilasciata 
al canale Youtube di ALIS, l’Associazione Logistica dell'Intermodalità Sostenibile 
presieduta dal figlio Guido. 
 
Per tentare quindi di vincere quella che si preannuncia come una sfida epocale, 
quindi, è necessario “puntare a diversificare le soluzioni a seconda delle diverse 
tipologie di navi: l’elettrico potrebbe andare bene per i traghetti medio-piccoli, 
l’idrogeno e l’ammoniaca per le navi di lunga distanza”. E anche il nucleare di 
ultima generazione, “piccolo e sicuro”, secondo Grimaldi “non può non essere 
preso in considerazione: in Nord Europa sono già in uso da anni unità 
rompighiaccio con questo tipo di propulsione, quindi la tecnologie già esiste”. 
 
L’armatore ha poi aggiunto un’altra delle possibili soluzioni, a cui il gruppo 
Grimaldi sta già lavorando attivamente in collaborazione con Wartsila, riguarda 
la “cattura e il riutilizzo della CO2 emessa dalle navi, che può essere conservata 
e bordo e liquefatta, per essere poi rivenduta, visto che parliamo comunque di 
un composto che ha un suo valore di mercato”. 
 
Il futuro Presidente dell’ICS ha voluto anche porre l’accento su come, in questa 
fase caratterizzata da una profonda crisi energetica, sia ancor più necessario 
procedere celermente verso il processo di transizione ecologica: “Non c’è mai 
stata un’associazione di imprenditori come la nostra che ha chiesto al 
regolatore di fare di più di quanto richiesto non solo in termini temporali, per 
ottenere un minore impatto ambientale. E questo non è totalmente percepito 
dall’opinione pubblica come dovrebbe essere” ha precisato ancora. 
 
Durante l’intervista Grimaldi ha poi affrontato anche il tema del rapporto tra 
famiglia e impresa: “Nel nostro caso è innegabile che ci sia sempre stato un 
legame molto stretto, ma ciò non è per forza di cosa una condizione scontata o 
immutabile. Non esiste nessun principio dinastico: i membri della famiglia, se 
aspirano a ruoli dirigenziali, devono dimostrare di meritarli con competenze e 
adeguate doti di leadership”. 
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